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Galati 6 

 
Spirito di mansuetudine. 
 Leggere verso 1. 
Spirito di mansuetudine,  parola molto orecchiabile ma difficile da praticare. 
 Mansuetudine: costante inclinazione ad accettare l’altrui volontà o a soddisfare le altrui esigenze. 
La mansuetudine ha un aspetto di dolcezza e serenità;  
Gesù disse:  imparate da me, perché  io sono mansueto e voi troverete riposo alle anime vostre 
Quindi, la mansuetudine s’impara esclusivamente alla scuola di Gesù. 
 Leggere verso  2. 
Portate i pesi. 
 Il peso:  motivo di disagio materiale,  morale e spirituale. 
Siamo stati chiamati a portare i pesi gli uni,  degli altri,  dobbiamo aiutare tutti coloro che sono sotto il 
giogo del peso della vita sia materiale,  spirituale e morale. Bisogna aiutare coloro che stanno 
attraversando la loro vita sotto quella forza di gravità, siamo stati chiamati ad aiutare per dar  loro 
equilibrio da potersi mantenere saldi nella vita spirituale,  materiale e morale. 
 Il frutto della mansuetudine. 
Un sorriso senza ipocrisia,  uno sguardo d’amore. L’uomo dallo sguardo benevole sarà benedetto, perché 
da del suo pane al povero, solo facendo questo si adempie la legge di Cristo. Gesu’ disse : questa è la mia 
legge,  questo è il mio comandamento: che vi amiate  gli uni  e gli altri, come io ho amato voi, Giovanni 
15: 12. 
 Leggere versi 3 a 5.  
Ciascuno porterà il suo carico o fardello.  
Il carico o fardello, è un grosso e pesante carico da portare per lo più a spalla. 
 Il carico dell’apostolo Paolo e l’insieme delle contrarietà che ognuno è costretto a subire dalla vita. 
 Leggere  verso 6. 
Tu invece, seguendo la tua durezza e il tuo cuore impenitente, ti accumuli un tesoro d’ira,  per il giorno 
dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, il quale renderà a ciascuno secondo le sue opere. 
 Vita eterna a quelli che con la perseveranza nel bene cercano gloria e onore;  ma a quelli che sono 
contenziosi e non ubbidiscono alla verità,  ira indignazione tribolazione e angoscia 
sopra ogni uomo che fa il male, Romani 2 : 6. 
 L’essenza dell’evangelo può essere riassunta in maniera molto semplice.  
Le mete fondamentali cui aspirano tutti gli uomini sono la felicità e l’utile del raggiungimento in questa 
vita e in quella futura, dipende dal favore che Dio largisce all’uomo che compie la sua volontà. 
 L’osservanza della legge di Mosè, espressione della santità di Dio,  garantisce una vita umile e 
felice, mentre le opere della legge conducono solo l’uomo alla conoscenza del peccato e lo lasciano 
impotente ad adempiere la volontà di Dio. 
 La croce di Cristo rappresenta il punto di partenza per la vita spirituale.  Cristo, che aveva 
osservato la legge giudaica alla perfezione, poteva, come uomo perfetto in Dio,  offrire se stesso 
sulla croce per l’uomo peccatore e prendere su di se il fardello del peccato umano. 
In conseguenza di ciò l’uomo non deve far altro che accettare per fede l’opera compiuta per lui da Cristo.  
 Gesu’  Cristo portò  il fardello o il peso di tutta l’umanità, lo inchiodò sulla croce.   
Lui aveva nel fardello,  il mio e il tuo peccato.  Lui aveva rinchiuso in quel peso la depressione, 
l’esaurimento,  le malattie,  le infermità,  lo scherno,  il rifiuto,  il disprezzo,  le prove di tutta l’umanità. 
 
 Leggere  verso 7. 
Non v’ingannate. 
 Inganno: azione maliziosa per indurre altri in errore,  raggiro, tranello,  falso giudizio;  questo è 
l’inganno. 
 Come un pazzo che avventa tizzoni, cosi e’ colui che inganna il prossimo, proverbi 26:18. 
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 Leggere verso 7. 
Non v’ingannate;  non si può  beffarsi di Dio.  Giobbe disse: quando Dio vi scruterà a fondo credete di 
volerlo ingannare, come si inganna un uomo,  certo egli vi riprenderà severamente. 
 Non v’ingannate,  come possiamo essere ingannati noi cristiani? 
Se diciamo di essere senza peccato inganniamo noi stessi e la verità non è in noi, I Giovanni 1:8. Chi 
spaccia bugie non fa che ingannare se stesso, Proverbi 14: 25. 
Possiamo essere ingannati anche dall’orgoglio del nostro cuore, Abdia 3.  
 Leggere verso 8. 
Chi semina per la propria carne, mieterà  corruzione. 
 L’uomo benigno fa del bene a se stesso, ma il crudele tortura la sua propria carne, Proverbi 11: 17 
e 18. 
 L’empio fa un’opera fallace, ma chi semina giustizia ha una ricompensa sicura,  così la giustizia 
mena alla vita, ma chi và dietro al male s’incammina alla morte. 
 Chi semina iniquità  mieterà sciagura, Proverbi 22:8. 
 Poiché costoro seminano vento,  mieteranno tempesta, Osea 8:7. 
L’orgoglio del tuo cuore ti ha ingannato,  quelli che erano in pace con te ti hanno ingannato, hanno 
prevalso contro di te; quelli  che mangiavano il tuo pane tendono un’insidia sotto i tuoi piedi, e tu non 
hai discernimento, il profeta Abdia. 
 Attenti all’inganno,  l’amore con l’ipocrisia è inganno. 
L’inganno e’ nel cuore di chi macchina il male,  la follia degli stolti  non e’ che inganno. 
Le immagini sono vanità, lavoro d’inganno,  l’inganno delle ricchezze affogano la parola di Dio. 
 L’apostolo Paolo spiegò  ai romani dicendo loro:  il peccato mi trasse in inganno e per mezzo 
d’esso mi uccise talché  la legge è santa, il comandamento  e’ santo,  giusto è buono, 
Romani 7.  
 Leggere versi 9 a 18. 


